
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

DOMENICA SPECIALE PER I GIOVANI 
 

Ai giovani, dalla prima superiore in su, viene fatta questa 
proposta in occasione della Giornata Mondiale della Gio-
ventù di Panama. Domenica 27 dicembre invitiamo quan-
ti si sono iscritti ai corsi per animatori e quanti non 
l’hanno ancora fatto, a partecipare alla Messa delle ore 
11.00. Dopo la Messa si può condividere il pranzo insie-
me in patronato, quindi ascoltare l’omelia di Papa Fran-
cesco ai giovani convenuti a Panama, e concludere con 
un piccolo momento di festa.  E’ una proposta bella, da 
non perdere. 
 

MADONNA CANDELORA 
 

Sabato 2 febbraio, a quaranta giorni dal Natale, la Chiesa 
celebra la Presentazione al Tempio di Gesù, conosciuta 
nella tradizione come la festa della Madonna Candelora. 
Gesù viene come luce per il mondo e Maria lo offre a tutti 
come il dono più prezioso del Padre. Questa festa sem-
plice e bella la celebriamo nella chiesa di s. Nicolò: saba-

to 2 febbraio alle ore 10.30. Invitiamo tutti a partecipare. 
 

GIORNATA PER LA VITA 
 

“La vita è futuro”. Con questa espressione, domenica 3 
febbraio si celebra la 41^ Giornata per la Vita. In questa 
occasione il “Movimento per la vita - Riviera del Brenta” 
sarà presente davanti alle nostre chiese per raccogliere 
degli aiuti in cambio di una primula (simbolo della vita che 
nasce). E’ utile sapere che questo “movimento per la 
vita”, nel corso del 2018 ha aiutato 29 famiglie con bimbi 
da 0 a 18 mesi, acquistando latte per 1.440,00 euro e 
pannolini per 1020,27 euro, perciò conta molto sulla no-
stra generosità che, di sicuro, non mancherà anche 
quest’anno. In preparazione a questa festa viene organiz-
zata anche una Veglia di Preghiera per Mercoledì 6 feb-
braio alle ore 20.30, presso la chiesa di s. Giovanni Ev. - 
via Rielta, Mestre, con la presenza del Patriarca. 
 

AVVALERSI DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

E’ tempo di iscrizioni per il prossimo anno scolastico ed è 
anche l’occasione per avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica. Il Patriarca ha inviato una lettera agli 
studenti e ai genitori, dove chiede “di valutare e scegliere 
con fiducia la straordinaria opportunità educativa che è 
l’insegnamento della religione cattolica.  Il cristianesimo 
ha segnato la nostra cultura. Non esiste realtà che non 
manifesti tali forti radici, nell’arte, nella letteratura, 
nell’urbanistica, nella musica, nella vita popolare, nella 
solidarietà e nella carità. E anche oggi la religione cattoli-

ca continua ad offrire il proprio contributo nell’affrontare i 

grandi temi della vita. Vi esorto ad avvalervi 
dell’insegnamento della religione cattolica e sia un atto 
vostro, motivato, consapevole e responsabile”. 
Anche noi ci uniamo all’appello del Patriarca invitando le 
famiglie e i ragazzi a tener conto di questa opportunità. 
 

GRUPPO CANTO 
 

Il Gruppo Canto di s. Nicolò riprende a trovarsi da marte-
dì 29 gennaio, alle ore 20.45, per la sua attività di suppor-
to al canto dell’assemblea e in vista di preparare i canti 
per la Pasqua che s’avvicina. 

ESERCIZI SPIRITUALI 
 

Don Mauro, con i suoi amici preti giovani, partecipa 
ad un corso di Esercizi Spirituali per riposare un po-
co, ma soprattutto per ricaricare il motore in vista dei 
prossimi appuntamenti di vita parrocchiale. 
 

PREISCRIZIONI SCUOLA S. PIO X° 
 

E’ sempre possibile visitare la scuola s. Pio X° che 
offre la scuola dell’infanzia e la scuola primaria. 
Quest’ultima offre il tempo pieno dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 16.00 (con anticipo alle 7.30 e po-
sticipo alle 17.30). Offre inoltre 2 lingue straniere: 
Inglese e Spagnolo; Informatica e Robotica: 2 ore 
settimanali con un PC per alunno e laboratorio di 
robotica di nuova generazione - Palestra e teatro - 
Registro digitale e mensa interna. Sono aperte le 
preiscrizioni per l’anno scolastico 2019 presso la 
nostra scuola s. Pio X°. Le preiscrizioni riguardano la 
Sezione Primavera (2 anni compiuti), la scuola 
dell’Infanzia e la scuola Primaria.  La nostra scuola si 
inserisce tra le scuole di eccellenza per quanto ri-
guarda l’insegnamento e lo stile di educazione dei 
nostri piccoli e dei ragazzi. Per maggiori informazioni 
ci si può rivolgere in segreteria durante l’orario e i 
giorni delle lezioni. (telefono 041 420193) altri detta-
gli nel sito: www.giovannipaoloprimo.it 
 

GRUPPO SPOSI E FAMIGLIE 
 

E’ fissato per questa domenica 27 gennaio l’incontro 
mensile del gruppo sposi e famiglie. L’appuntamento  
è con la Messa delle 11.00 a s. Nicolò. Dopo la pre-
ghiera ci si trasferisce nel patronato di s. Marco (Mira 
Porte) per il pranzo della domenica e per le attività 
previste per gli adulti e per i bambini. 
 

PRIMI BATTESIMI 
 

Primi Battesimi di quest’anno nuovo: a s. Nicolò rice-
ve il dono della vita cristiana Luna Vettorello. 
A s. Marco: Giulia Benetazzo. Il Battesimo è la porta 
d’ingresso nella fede cristiana, è una “rinascita” che 
dona la gioia di riconoscersi “figli di Dio” per sempre; 
è un piccolo seme piantato con amore che necessita 
di tanto amore e della testimonianza bella della fami-
glia e della comunità cristiana per crescere e portare 
frutti di bene. E’ un dono che la Chiesa affida  in mo-
do particolare ai genitori e ai padrini. 

 

 

C i sono solo 
due giorni 
all’anno in cui 
non puoi fare 
niente:  
uno si chiama 
ieri, l’altro si 
chiama domani, 
perciò oggi è il 
giorno giusto 
per amare,  
credere, fare e,  
principalmente, 
vivere. 
 
Dalai Lama 
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III^ TEMPO ORDINARIO   -    27  GENNAIO  2019 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   27  GENNAIO  2019 

III^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00   
 

ore  9.30 Lugato Emma e Semenzato Mario 
  Prevedello Pippo - Martignon 
  Livio 
 

ore 11.00 Tiso Marino, Favaretto Angelo 
  Deff. Fattore e Levorin 
 

ore 18.30 Cella Arturo e Marcella  

  

LUNEDI’  28  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00   
 

MARTEDI’  29  GENNAIO  2019 
   

ore 18.00 Dalla Via Paolo e Monica - 
  Semenzato Renzo e Iolanda 
    

MERCOLEDI’  30  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Pigozzo Erminia (Ann) - Volpato 
  Mario e Giovanbattista 
 

GIOVEDI’  31  GENNAIO  2019 

S. GIOVANNI BOSCO 

 

ore 18.00 Ratto Lino - Zuttion Bruna e 
  Linda - Magrini Ivo, Edvige 
   

VENERDI’   1  FEBBRAIO  2019 
 

ore 18.00 Tiozzo Gino e Dobrilla 
  
SABATO   2  FEBBRAIO  2019 
 

ore 10.30 Madonna Candelora 
ore 18.30 Prefestiva  
 

DOMENICA    3  FEBBRAIO  2019 

IV^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00   
ore  9.30  
ore 11.00  

ore 18.30 Nalin Giacomo e Franceschi
  Ada - Longo Giosafatte e  
  Gomirato Giovanna 
  

 Lo stile cristiano è quello delle Beatitudi-
ni: mitezza, umiltà, pazienza nelle soffe-
renze, amore per la giustizia, capacità di 
sopportare le persecuzioni, non giudicare 
gli altri… 
 

Ciò che resta davanti alla soglia 
dell’eternità non è quanto abbiamo gua-
dagnato, ma quanto abbiamo donato. 
 

Le sofferenze che vedete non vi spaventi-
no. Portatele davanti al Crocifisso e 
nell’Eucaristia, dove si attinge l’amore 
paziente e compassionevole  

 

(Twitter di Papa Francesco) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sul “Padre nostro”:  
Bussate e vi sarà aperto 

 

La catechesi di oggi fa riferimento al Vangelo di Luca. E in questa 
catechesi sul Padre Nostro andiamo avanti, vediamo Gesù come 
orante. Gesù prega. Nel racconto di Luca, ad esempio, l’episodio 
della trasfigurazione scaturisce da un momento di preghiera. Dice 
così: «Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste 
divenne candida e sfolgorante». Ma ogni passo della vita di Gesù è 
come sospinto dal soffio dello Spirito che lo guida in tutte le azioni. 
Gesù prega nel battesimo al Giordano, dialoga con il Padre prima di 
prendere le decisioni più importanti, si ritira spesso nella solitudine a 
pregare, intercede per Pietro che di lì a poco lo rinnegherà. Questo 
consola: sapere che Gesù prega per noi, prega per me, per ognuno 
di noi perché la nostra fede non venga meno. E questo è vero. Perfi-
no la morte del Messia è immersa in un clima di preghiera, tanto che 
le ore della passione appaiono segnate da una calma sorprendente: 
Gesù consola le donne, prega per i suoi crocifissori, promette il para-
diso al buon ladrone, e spira dicendo: «Padre, nelle tue mani conse-
gno il mio spirito». È sempre nel Vangelo di Luca che troviamo la 
richiesta, espressa da uno dei discepoli, di poter essere educati da 
Gesù stesso alla preghiera. E dice così: «Signore, insegnaci a prega-
re». Vedevano lui che pregava. “Insegnaci – anche noi possiamo dire 
al Signore – Signore tu stai pregando per me, lo so, ma insegna a me 
a pregare, perché anche io possa pregare”.  
Da questa richiesta – «Signore, insegnaci a pregare» – nasce un 
insegnamento abbastanza esteso, attraverso il quale Gesù spiega ai 
suoi con quali parole e con quali sentimenti si devono rivolgere a Dio. 
La prima parte di questo insegnamento è proprio il Padre Nostro. 
Pregate così: “Padre, che sei nei cieli”. “Padre”: quella parola tanto 
bella da dire. Noi possiamo stare tutto il tempo della preghiera con 
quella parola soltanto: “Padre”. E sentire che abbiamo un padre: non 
un padrone né un patrigno. No: un padre. Il cristiano si rivolge a Dio 
chiamandolo anzitutto “Padre”.  
In questo insegnamento che Gesù dà ai suoi discepoli è interessante 
soffermarsi su alcune istruzioni che fanno da corona al testo della 
preghiera. Per darci fiducia, Gesù spiega alcune cose. Esse insistono 
sugli atteggiamenti del credente che prega. Per esempio, c’è la para-
bola dell’amico importuno, che va a disturbare un’intera famiglia che 
dorme perché all’improvviso è arrivata una persona da un viaggio e 
non ha pani da offrirgli. Cosa dice Gesù a questo che bussa alla por-
ta, e sveglia l’amico?: «Vi dico – spiega Gesù – che, anche se non si 
alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si 
alzerà a dargliene quanti gliene occorrono». Con questo vuole inse-
gnarci a pregare e a insistere nella preghiera. E subito dopo fa 
l’esempio di un padre che ha un figlio affamato. Tutti voi, padri e non-
ni, che siete qui, quando il figlio o il nipotino chiede qualcosa, ha fa-
me, e chiede e chiede, poi piange, grida, ha fame: «Quale padre tra 
voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del 
pesce?». E tutti voi avete l’esperienza quando il figlio chiede, voi date 
da mangiare quello che chiede, per il bene di lui.  
Con queste parole Gesù fa capire che Dio risponde sempre, che nes-
suna preghiera resterà inascoltata, perché? Perché Lui è Padre, e 
non dimentica i suoi figli che soffrono.         (9 gennaio 2019) 

IO MI VERGOGNO 
 

Leggo su “Avvenire” del 6 gennaio: il vicesindaco di Trieste 
prende e butta in un cassonetto dell’immondizia le coperte di 
un clochard, compresi giacca e piumino, con la scusa del 
“decoro della città”. Per fortuna la gente che ha un po’ di cuore 
provvede subito a ripristinare il “guardaroba” di questo povero 
diavolo. Poco più in là, l’assessore alla sicurezza di Monfalcone 
si improvvisa poeta con una filastrocca ispirata alla Befana e 
copiata dal web, e se ne gloria sul suo profilo facebook : “Il 
migrante vien di notte con le scarpe tutte rotte; vien dall’Africa 
il barcone per rubarvi la pensione; nell’hotel la vita è bella, nel 
frattempo ti accoltella; poi verrà forse arrestato e l’indomani 
rilasciato”, e poi aggiunge che questi versi non sono offensivi, 
ma rivelano “quello che tutti gli italiani pensano”. Io non la 
penso così e di queste cose mi vergogno come cittadino e co-
me cristiano. Seminare odio, paura, rifiuto non serve a niente, 
anzi serve solo ad avvelenare gli animi.  Chi ha assunto il com-
pito di guidare la società civile, ne ha assunto anche l’onere di 
risolvere dignitosamente queste situazioni di povertà e di e-
marginazione, non di fomentare gli atteggiamenti disumani. 
Dobbiamo stare tutti attenti alle parole che usiamo, agli atteg-
giamenti che assumiamo perché: “Chi semina vento, raccoglie 
tempesta”. 
 

I LINEAMENTI 
 

In alcune occasioni capitate in questi giorni ho rivisto alcuni 
ragazzi, ormai uomini e donne, che da parecchio tempo non 
frequentano più la parrocchia. M’ha fatto piacere poterli rico-
noscere e salutare, anche da lontano. E mi sono soffermato a 
riconoscere i loro lineamenti, l’espressione del volto, il modo di 
camminare che non sono cambiati da quand’erano bambini e 
partecipavano alla catechesi e alle esperienze che la parroc-
chia ha donato loro con tanta dedizione e affetto. E’ così: si 
cresce, si diventa uomini e donne, ma rimangono i lineamenti 
impressi sul nostro volto. Questi rimangono per sempre, sono i 
tratti della nostra persona. Ho pensato e ho pregato il Signore 
che anche i “lineamenti” della fede cristiana che abbiamo loro 
donato, possano rimanere per sempre, e sono i lineamenti che 
riconducono a quel dono grande che è il Battesimo; sono i line-
amenti che ci ricordano che siamo “figli di Dio”; lo siamo stati e 
lo saremo per sempre. Questo pensiero che credo sia una veri-
tà grande della nostra fede, ha reso ancora più bello l’averli 
rivisti dopo tanto tempo. 
 

LA GIOIA DEL VANGELO 
 

L’acqua trasformata in vino. L’episodio delle nozze di Cana è 
una pagina bella del Vangelo. L’abbiamo letta e meditata nella 
scorsa domenica, ma continua a passare per la mia mente e il 
mio cuore. Quel vino nuovo e buono può rappresentare la 
“gioia del Vangelo” che il Signore rinnova ogni volta nella no-
stra vita quando abbiamo l’umiltà di riempire le anfore vuote 
con l’acqua della nostra povera umanità. La gioia del Vangelo 
diventa un dono bello da condividere perché la festa della vita 
non si arresti di fronte a nessuna difficoltà. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   1II^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   27  GENNAIO  2019 

III^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00: Walter e Deff. Zillio 
 

LUNEDI’  28  GENNAIO   

ore 8.00:   Biolo Paolina  
    

MARTEDI’  29 GENNAIO  

ore 8.00:  Intenzione offerente 
    

MERCOLEDI’  30  GENNAIO  

ore 8.00:   Suor Angela 
 

GIOVEDI’  31  GENNAIO  

ore 8.00:   Per i giovani 
 

VENERDI’  1 FEBBRAIO  

ore 8.00:   Benefattori viventi 
 

SABATO  2  FEBBRAIO  

ore 8.00:   Serafin Agnese 
 

DOMENICA   3  FEBBRAIO  2019 

IV^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Benefattori Defunti 

   
 

 

 

 

DOMENICA  27  GENNAIO 2019 

11I^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:   Paolo, Pina, Maria e Luigi   
    

LUNEDI’ 28: ore  8.30  Evelina, Egelia 
 

MARTEDI’  29 ore 8.30 Valentina, Maria, Walter 
         Giovanni, Guerrina 
   

MERCOLEDI’ 30 

  ore 8.30 Angela e Mario 
 

GIOVEDI’ 31 ore 8.30 : Ridania  
  

VENERDI’ 1 FEBBRAIO : ore 8.30 Luigia  

  

SABATO 2  febbraio 
  

  ore 17.30 Prefestiva 

  Carlo - Gerardi Sara 
     

DOMENICA  3  FEBBRAIO 2019 

1V^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:  Bottan Angelina - Deff. Favaretto   
      
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


